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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia

Area Progettuale “ ICT nelle scuole”


BOZZA - PROPOSTA 

DI SCHEDA DI DOCUMENTAZIONE 

DI ESPERIENZA CON LIM

La necessità di dover documentare per poter condividere l’esperienza didattica e permettere conseguentemente la sua trasferibilità anche in altri contesti scolastici, richiede la definizione di uno strumento di sintesi ed analisi che evidenzi lo sviluppo del percorso didattico e gli obiettivi raggiunti in corrispondenza delle finalità proposte.

 Tra la progettazione e la realizzazione del percorso didattico (dalla progettazione in astratto alla realizzazione concreta) si operano degli interventi in parte previsti e in parte decisi durante lo stesso svolgimento (varianti).

Questa fase che possiamo chiamare “processo” è la parte che più deve essere valorizzata e descritta per definire gli interventi che maggiormente hanno qualificato professionalmente il lavoro del docente e l’apprendimento dell’alunno.

Si suggerisce pertanto una proposta di “struttura di scheda di documentazione” che vuole essere una “possibile traccia” del percorso che il docente deve fare per descrivere la sua esperienza didattica. 

Tale proposta è volutamente e decisamente aperta al contributo di tutti i colleghi per arrivare a definire una “struttura condivisa”

Copertina introduttiva che dovrà contenere: 

· la premessa generale 

· l’indice delle parti che costituiscono la scheda 

· i collegamenti significativi (espansioni)

Progettazione e programmazione dell’esperienza

Progettazione:

l’esperienza didattica con l’utilizzo della LIM viene proposta e delineata nella sua progettazione attraverso le domande focali e i loro descrittori dall’esagono (perché – chi – dove – quando – come – cosa - quanto). Questo schema ha la funzione di impostare la progettazione e la programmazione dell’esperienza e fornisce i presupposti per la sua realizzazione.

(vedi scheda con esagono)
Pianificazione - Planning e Realizzazione dell’esperienza

Pianificazione:

segue un planning dell’esperienza con l’esplicitazione articolata in una tabella delle risorse umane, logistiche, materiali e temporali ritenute necessarie. La tabella permette di visualizzare le diverse fasi dell’esecuzione dell’esperienza proponendo il percorso logico da seguire. Mette inoltre in evidenza gli eventuali interventi trasversali e interdisciplinari che si possono fare come relazioni tra le varie parti.

	Giorno
	N°

ore
	Fasi di

Sviluppo argomento
	Docente/i

Coinvolto/i
	Lezione:

· Frontale

· Laboratorio

· Gruppo
	Materiali didattici
	Luogo di svolgimento
	Risorse strumentali

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Queste parti iniziali servono quindi per predisporre l’esperienza che deve essere realizzata in un contesto reale. Di conseguenza deve essere necessariamente, di volta in volta, caratterizzata e ridefinita nei suoi singoli aspetti per essere aderente alla realtà della scuola in cui deve essere attuata e agli allievi che la devono vivere con le loro conoscenze, competenze e capacità. Pertanto è necessario fissare dei criteri guida che l’insegnante, che progetta e che mette in pratica l’esperienza, deve individuare, definire e esplicitare in modo che questa, rispetto alle attese e ai bisogni dei soggetti coinvolti, mantenga le sue valenze educative e comporti comunque un apprendimento significativo.

AREA DOCENTI

 (Lo sguardo del docente su se stesso e sull’efficacia del suo intervento didattico)

Criteri guida assunti:……………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………(da completare)

Strategie attuate:

	
	Strategia
	      Note

	1
	Scenari basati sui risultati
	
	

	2
	Insegnamento basato su casi
	
	

	3
	Insegnamento basato su problemi
	
	

	4
	Apprendistato cognitivo
	
	

	5
	Apprendimento cooperativo
	
	

	6
	Ambiente di apprendimento
	
	

	7
	Altro …………..
	
	


Motivazioni ed osservazioni: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Strumenti di apprendimento utilizzati:

	
	Strumenti
	Note

	1
	Raccolta libera  di idee (Brain Storming)
	
	

	2
	Mappe concettuali (Concept Map)
	
	

	3
	Giochi didattici
	
	

	4
	Simulazioni
	
	

	5
	Laboratorio virtuale
	
	

	6
	Apprendimento collaborativo
	
	

	7
	Apprendimento cooperativo
	
	

	8
	Oggetti per l’apprendimento (Learning Object)
	
	

	9
	Altro ……………..
	
	


Motivazioni ed osservazioni:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Analisi dei fabbisogni e degli obiettivi specifici:

1. sono stati rispondenti alle indicazioni preliminari o vi sono necessità di ridefinizione,

2. le modalità attuative sono state efficaci o è stato necessario modificarle in itinere,

3. vi sono stati impedimenti interni o esterni, 

4. sono stati prodotti materiali utili e condivisibili,

5. I tempi e le fasi sono state rispettate, eventualmente dare suggerimenti migliorativi,

6. le comunicazioni sono state efficaci o vi è stata abbondanza e/o carenza di informazioni, 

7. i canali comunicativi sono stati adeguati o vi sono possibili suggerimenti integrativi e migliorativi , 

8. quali aspetti trasversali sono da mettere in evidenza (collegamenti), 

9. quali abilità e competenze indicare oltre a quelle previste, 

10. consigli da dare per replicare l’esperienza (esportabilità)

11.  altro ………………………………………

	
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	…..
	
	


Documentazione dell’esperienza:

	Tipologia di materiale prodotto
	Indicazioni di Reperibilità

	
	

	
	


Sintesi generale sullo stato di soddisfazione dell’esperienza da parte del docente:
	N°
	Indicatori
	Soddisfazione

	
	
	molto
	abbastanza
	poco

	1
	contenuti
	
	
	

	2
	metodologia
	
	
	

	3
	organizzazione
	
	
	

	4
	tempi e durata
	
	
	

	5
	obiettivi raggiunti
	
	
	

	6
	partecipazione
	
	
	

	7
	documentazione
	
	
	

	8
	pubblicazione
	
	
	

	9
	monitoraggio
	
	
	

	10
	valutazione
	
	
	

	11
	riproponibilità
	
	
	

	12
	altro ………………
	
	
	


Conclusioni:

considerazioni del docente sulla propria attività formativa

	


Diario di bordo dell’esperienza (attività in classe)

Realizzazione e monitoraggio in itinere:

nei momenti topici del percorso è indispensabile definire una azione di riscontro che consenta di controllare, sia per l’area studenti sia per l’area docenti, il processo innovativo e, in caso di adattamenti, adeguarlo ai risultati attesi. Quanto e come l’utilizzo della LIM ha integrato e/o potenziato l’apprendimento.

	FASE
	Variazione

rispetto a quello programmato
	Accorgimenti (organizzazione

aula–gruppi: composizione–ruoli, ....)
	Ricadute sugli alunni

(verifica apprendimento – interazione – atteggiamenti – propositività, ....

	
	
	Perchè (assenza alunni – abilità non del tutto presenti – problemi tecnici, ...)
	Come
	

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	..
	
	
	
	


AREA STUDENTI

(Lo sguardo del docente sugli studenti in situazione di apprendimento con la LIM, nell’ambito dell’esperienza descritta)

MOTIVAZIONE   ( si vuole rilevare se e a quale livello l’elemento motivazione che sostiene negli studenti l’apprendimento è presente nell’attività proposta in modo neutro rispetto alla LIM o se ne è influenzato)

· debole

· Debole, ma sollecitata da LIM

· Adeguata

· Adeguata e incentivata da LIM

· Forte

· Forte e sostenuta da LIM

COINVOLGIMENTO  ( si vuole rilevare la qualità ed il tipo di coinvolgimento dimostrato dagli allievi nel corso dell’attività e l’incidenza della LIM su questo aspetto)

· Rispetto alla costanza del coinvolgimento:    

· Frammentario

· Stabile

· Crescente

· Decrescente

Nel sostenere e/o aumentare il coinvolgimento degli alunni l’uso della LIM è stato

· Poco influente

· Influente solo in alcuni momenti

· Significativa

· Rispetto al “tipo” di coinvolgimento:

· Individuale

· Del gruppo/classe in forma partecipativa

· Del gruppo/classe in forma collaborativa

· Del gruppo/classe in forma co-costruttiva

Nell’orientare il coinvolgimento degli alunni verso una dimensione co-costruttiva dell’apprendimento la LIM è stata

· Poco influente

· Piuttosto influente

· Molto influente

RISORSE ATTIVATE  ( si vuole rilevare se l’uso della LIM ha contribuito ad aprire spazi in cui gli allievi hanno spontaneamente o più facilmente utilizzato risorse personali, di “conoscenza empirica”, di capacità acquisite in altro ambito)

· Nessuna risorsa in particolare

· Sì, di tipo squisitamente tecnologico (assonanze e parallelismi con PC)

· Sì, di tipo personale rispetto al desiderio di imparare, all’iniziativa, all’organizzazione, alla creatività, ....

· Sì, di tipo metodologico rispetto al ricorso ad approcci, strategie, modelli, procedure

· ..........................................................

DIFFICOLTA’  ( si vuole rilevare se la LIM ha richiesto l’esercizio di capacità non mature o assenti negli alunni coinvolti nell’attività e se questo può aver influito negativamente nello sviluppo dell’esperienza e sulla conquista degli apprendimenti previsti)

· Nessuna difficoltà

· Difficoltà di tipo squisitamente tecnologico

· Difficoltà di tipo logistico

· Difficoltà di concentrazione su contenuti e significati per spostamento della tensione attentiva e conoscitiva sullo strumento (LIM come elemento distrattore) 

· ................................................................................

RICADUTE

APPRENDIMENTO ( si vuole rilevare se l’esperienza con la LIM ha inciso sulla qualificazione dell’apprendimento)

· No, i ragazzi avrebbero maturato gli stessi apprendimenti anche senza LIM

· Sì, è migliorata la risposta cognitiva

· Sì, è migliorato lo spostamento della trasformazione di capacità in competenze

· Sì, è migliorato il controllo dell’impulsività a favore della riflessione

· Sì, è migliorato il ricorso alle funzioni metacognitive

· Sì, si affinano le funzioni interpretative, di valutazione e autovalutazione

· ........................................................................................ 

INTERAZIONI  (si vuole rilevare se la LIM ha favorito nello studente la relazione/comunicazione fra pari, fra alunni e docenti, fra alunni e genitori)

             -   Fra pari

· No, nessuna incidenza

· Sì, sono migliorate le dinamiche di gruppo

· Sì, sono migliorate la condivisione, la propensione allo scambio, l’assunzione di responsabilità, la disponibilità all’aiuto

· ..................................................................................................

            -   Fra alunni e docenti

· No, nessuna incidenza

· Sì, è aumentato il ricorso spontaneo all’aiuto del  

                           docente

· Sì, è aumentata la consapevolezza circa l’attenzione del docente al mondo giovanile

· Sì, ............................................................................................

-  Fra alunni e genitori

· No, nessuna incidenza

· Sì, è aumentata la disponibilità a “raccontare ciò che 

                  faccio a scuola”

· Sì, è aumentata la disponibilità a “chiedere” la presenza del genitore a scuola

· ................................................................................................... 

IDENTICARD ( si vuole rilevare l’incidenza dell’uso didattico della LIM sui piani della conoscenza di sé (aree di miglioramento/aree di sviluppo), dell’autovalutazione, di una  visione prospettica del sé personale e sociale:

· Nessun contributo significativo della LIM alla costruzione dell’identità personale e sociale

· La LIM ha favorito la conoscenza di sé perchè ...............................................................................................................................

· La LIM ha favorito la maturazione delle funzioni di valutazione e autovalutazione perchè ................................................................................................................................

· La LIM ha favorito l’emergere di elementi orientativi perchè ................................................................................................................................................................................................................................................................

· La LIM ha facilitato lo sviluppo di abilità legate

(1) all’autonomia, (2) all’organizzazione, (3) alla metacognizione  perchè (1)................................................................................................................................................................................................................................................

(2) ..........................................................................................................................................................................................................................................

(3) ..........................................................................................................................................................................................................................................

· La LIM ................................................................................................................................................................................................................................
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